
REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI

ACCESSO DOCUMENTALE,

ACCESSO CIVICO SEMPLICE

E ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

(Approvato con delibera di Consiglio comunale n. 16 del 30/04/2025)



2

SOMMARIO

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI .......................................................................................................5

ART. 1 – DEFINIZIONI ......................................................................................................................5

ART. 2 – FINALITÀ E OGGETTO DEL REGOLAMENTO ......................................................................6

ART. 3 – REGISTRO DEGLI ACCESSI .................................................................................................6

ART. 4 – RESPONSABILE TRASPARENZA, LINEE GUIDA E MODULISTICA..........................................7

CAPO II – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO DOCUMENTALE ........................................................7

ART. 5 – AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO E OGGETTIVO ...................................................7

ART. 6 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ................................................................................8

ART. 7 – CONTROINTERESSATI ALL’ACCESSO AGLI ATTI................................................................8

ART. 8 – ESCLUSIONI E LIMITAZIONI ..............................................................................................8

ART. 9 – ACCESSO INFORMALE .......................................................................................................9

ART. 10 – ACCESSO FORMALE .......................................................................................................10

ART. 11 – DOMANDA DI ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI: PRESENTAZIONE DOMANDA E

CONTENUTO ................................................................................................................................... 11

ART. 12 - TERMINI DEL PROCEDIMENTO.......................................................................................12

ART. 13 – DOMANDA ACCOLTA ......................................................................................................12

ART. 14 – DOMANDA RESPINTA O DIFFERITA ................................................................................13

ART. 15 – TUTELE E RICORSI.........................................................................................................13

CAPO III – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO CIVICO SEMPLICE ................................................14

ART. 16 – ACCESSO CIVICO SEMPLICE ..........................................................................................14

ART. 17 – MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE.......................15

ART. 18 – DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA ....................................15

ART. 19 – TUTELE E RICORSI.........................................................................................................16

CAPO IV – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO .......................................17



3

ART. 20 – ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO ...............................................................................17

ART. 21 – MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO............17

ART. 22 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO............................................................................18

ART. 23 – TERMINI DEL PROCEDIMENTO ......................................................................................19

ART. 24 – SOGGETTI CONTROINTERESSATI ..................................................................................19

ART. 25 – ESCLUSIONI DELL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO.................................................19

ART. 26 – ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO.......................20

ART. 27 – ISTANZA DIFFERITA .......................................................................................................21

ART. 28 – DINIEGO DELL’ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO....................................21

Art. 29 – TUTELE E RICORSI .........................................................................................................22

ART. 30 – CONTROLLO SUGLI ESITI E SUL RISPETTO DEI TERMINI DELL’ACCESSO CIVICO

GENERALIZZATO ............................................................................................................................23

CAPO V – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI..................................23

ART. 31 – ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI .........................................................................23

ART. 32 – MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI .....23

ART. 33 – ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA DI ACCESSO ................................................................24

ART. 34 – DINIEGO DELL’ISTANZA DI ACCESSO.............................................................................25

CAPO V – DISPOSIZIONI FINALI ..........................................................................................................25

ART. 35 – RINVIO DINAMICO .........................................................................................................25

ART. 36 – ENTRATA IN VIGORE, ABROGAZIONI E PUBBLICITÀ......................................................26

ALLEGATI............................................................................................................................................26

ALLEGATO 1 – ATTESTAZIONE CONSEGNA ATTI A SEGUITO DI RICHIESTA ACCESSO INFORMALE27

ALLEGATO 2 – ISTANZA DI ACCESSO DOCUMENTALE....................................................................29

ALLEGATO 3 - TARIFFE APPLICABILI PER LA RIPRODUZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI .......31

ALLEGATO 4 – ISTANZA DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE ................................................................33

ALLEGATO 5 - ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO.....................................................34

ALLEGATO 6 - ISTANZA DI ACCESSO AGLI ATTI DEI CONSIGLIERI COMUNALI..............................36



4



5

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 – DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:

i. «decreto trasparenza»: il D.lgs. n. 33 del 14.03.2013 e s.m.i.;

ii. «diritto di accesso»: il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia

di documenti amministrativi;

iii. «accesso documentale»: il diritto degli interessati di accedere ai documenti

amministrativi, disciplinato dal Capo V della L. n. 241 del 07.08.1990;

iv. «documento amministrativo»: ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica,

elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non

relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e

concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura

pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale;

v. «interessati»: tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o

diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto

l’accesso;

vi. «controinteressati»: tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla

natura del documento richiesto, che dall’esercizio dell’accesso vedrebbero

compromesso il loro diritto alla riservatezza;

vii. «accesso civico semplice»: l’accesso ai dati, informazioni e documenti oggetto degli

obblighi di pubblicazione, previsto all’art. 5, co. 1 del decreto trasparenza;

viii. «dati»: il dato conoscitivo indipendentemente dal supporto fisico su cui è incorporato

e a prescindere dai vincoli derivanti dalle sue modalità di organizzazione e

conservazione;

ix. «informazione»: le rielaborazioni di dati detenuti dalle amministrazioni effettuate a

fini interni e contenute in distinti documenti.

x. «accesso civico generalizzato»: il diritto di accedere a dati, documenti ed

informazioni ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione previsto

all’art. 5, co. 2 del decreto trasparenza;

xi. «A.N.A.C.»: l’Autorità Nazionale Anticorruzione;

xii. «R.P.C.T.»: il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
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ART. 2 – FINALITÀ E OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento garantisce la trasparenza e la pubblicità dell’attività amministrativa

nonché il suo svolgimento imparziale e disciplina l’esercizio del diritto di accesso a dati,

documenti e informazioni in possesso dell’Amministrazione.

2. Il presente regolamento definisce i criteri e le modalità organizzative per l’effettivo esercizio

dei seguenti diritti:

a. accesso documentale che implica il diritto degli interessati di prendere visione e di

estrarre copia dei documenti amministrativi detenuti dal Comune di Maglie al fine di

esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive – che

l’ordinamento attribuisce a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono

titolari;

b. accesso civico semplice che sancisce il diritto di chiunque di richiedere e ottenere i

documenti, le informazioni o i dati che il Comune di Maglie abbia omesso di

pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi del decreto trasparenza ovvero abbia

pubblicato in modo incompleto;

c. accesso civico generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati,

documenti ed informazioni detenuti dal Comune di Maglie, ulteriori rispetto a quelli

sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di

riservatezza, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la

partecipazione al dibattito pubblico.

ART. 3 – REGISTRO DEGLI ACCESSI

1. Tutte le richieste di accesso documentale e civico, sia semplice che generalizzato, pervenute

al Comune di Maglie, devono essere raccolte in apposito registro in ordine cronologico e

contenente l’elenco delle richieste, riportando l’oggetto e la data dell’istanza, e il relativo

esito con la data della decisione, secondo i dati indicati da ANAC nelle proprie direttive in

materia.

2. Il Responsabile della trasparenza e l’Organismo indipendente di valutazione (OIV) e/o

struttura analoga possono chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull’esito delle

istanze.

3. La predisposizione e tenuta del registro è gestita e organizzata sotto la direzione del

Responsabile della Trasparenza nei compiti definiti dal presente regolamento, mentre il
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responsabile del procedimento competente provvede ad alimentarlo, semestralmente, con i

dati delle varie istanze pervenute e riscontrate.

4. Il registro viene pubblicato, preferibilmente con cadenza trimestrale, nella sezione

“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti - Accesso civico” del sito

istituzionale del Comune di Maglie.

ART. 4 – RESPONSABILE TRASPARENZA, LINEE GUIDA E MODULISTICA

1. I responsabili del procedimento e il Responsabile della Trasparenza controllano e assicurano

la regolare attuazione dell’accesso sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento e

dalla legislazione in materia.

2. Il Responsabile della Trasparenza può emanare apposite linee guida su aspetti specifici in

materia di accesso civico e documentale e le interrelazioni con quello previsto da altre

norme di legge, al fine di agevolare i servizi comunali nell’applicazione della vigente

normativa.

3. In allegato al presente regolamento sono resi disponibili i moduli per formulare le istanze di

accesso documentale e civico da parte degli interessati, modulistica pubblicata altresì sul

sito istituzionale e resa disponibile dall’ Ufficio relazioni con il pubblico/Ufficio Protocollo.

CAPO II – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO DOCUMENTALE

ART. 5 – AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO E OGGETTIVO

1. L’accesso agli atti resta disciplinato dagli artt. 22 ss. della L. n. 241 del 7.08.1990 e s.m.i. e

dal D.P.R. n. 184 del 12.04.2006; il Comune di Maglie ne dà attuazione in conformità a tali

disposizioni e a quelle indicate nel presente regolamento, al fine di favorire la partecipazione

e di assicurare l’imparzialità e la trasparenza dell’attività amministrativa.

2. Il Comune di Maglie garantisce il diritto degli interessati – compresi i portatori di interessi

pubblici o diffusi – che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad

una situazione giuridicamente tutelata e collegata ad uno o più documenti di cui è chiesto

l’accesso, di prendere visione e di estrarre copia di tali documenti, indipendentemente dalla

lesione di una posizione giuridica.

3. L’accesso agli atti da parte di altre pubbliche amministrazioni, ove non rientri nell’ipotesi di

cui all’art. 43, co. 2 D.P.R. n. 445/2000, si conforma al principio di leale collaborazione

istituzionale.

4. Il diritto di accesso ha ad oggetto i documenti amministrativi materialmente esistenti al

momento della richiesta e detenuti alla stessa data dal Comune di Maglie, competente a
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formare l’atto o a detenerlo stabilmente. La pubblica amministrazione non è tenuta ad

elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare le richieste di accesso.

5. Non sono ammesse domande di accesso preordinate ad un controllo generalizzato

sull’attività amministrativa.

ART. 6 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

1. Il responsabile del procedimento di accesso documentale è il responsabile dell’ufficio

competente per materia a formare e/o detenere il documento oggetto della richiesta.

2. Al responsabile del procedimento sono demandati i seguenti adempimenti:

a. Ricevere la richiesta di accesso;

b. Identificare il richiedente e verificare la sua legittimazione ad esercitare il diritto;

c. Verificare l’esistenza dell’interesse connesso al documento oggetto dell’istanza;

d. Valutare la motivazione addotta dal richiedente e decidere sull’ammissibilità della

richiesta;

e. Verificare l’esistenza di eventuali controinteressati;

f. Comunicare l’istanza pervenuta al Responsabile della Trasparenza ai fini

dell’annotazione sul Registro degli accessi;

g. Verbalizzare l’avvenuta esibizione del documento e l’eventuale estrazione di copia.

ART. 7 – CONTROINTERESSATI ALL’ACCESSO AGLI ATTI

1. Il responsabile del procedimento è tenuto a dare comunicazione dell’istanza ai soggetti

controinteressati, che dall’esercizio dell’accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla

riservatezza, mediante invio di copia dell’istanza di accesso tramite PEC o raccomandata

A/R.

2. I controinteressati possono presentare, entro il termine di 10 giorni dalla ricezione della

comunicazione, una motivata opposizione, anche per via telematica (PEC), all’istanza di

accesso.

3. Dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di 30 giorni per concludere il

procedimento rimane sospeso fino all’eventuale opposizione degli stessi.

4. Accertata la ricezione della comunicazione e decorso il termine previsto dal secondo

comma, il responsabile del procedimento si pronuncia comunque sull’istanza.

ART. 8 – ESCLUSIONI E LIMITAZIONI

1. Il diritto di accesso agli atti amministrativi è escluso, secondo quanto previsto dall’art. 24

della L. 241/1990, nei seguenti casi:
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a. Per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n.

801 e s.m.i., e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti

dalla legge, dal regolamento governativo e dalle pubbliche amministrazioni;

b. nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li

regolano;

c. nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di

atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i

quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione;

d. nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti

informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi.

2. L’accesso ai documenti non può essere negato qualora sia sufficiente fare ricorso al

differimento.

3. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l’accesso ai documenti amministrativi la cui

conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici, limitando

l’accesso, anche mediante oscuramento dati, quando i documenti contengano dati personali,

ossia facciano riferimento alla vita privata o alla riservatezza di persone fisiche, persone

giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi

epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in

concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all’amministrazione dagli stessi

soggetti cui si riferiscono.

4. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti

in cui sia strettamente indispensabile.

5. Nel caso di documenti contenenti dati genetici ovvero idonei a rivelare lo stato di salute o la

vita sessuale o l’orientamento sessuale della persona, l’accesso è consentito se la situazione

giuridicamente rilevante che si intende tutelare è di rango almeno pari ai diritti

dell’interessato ovvero consiste in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà

fondamentale.

ART. 9 – ACCESSO INFORMALE

1. Qualora, in base alla natura del documento richiesto, non risulti l’esistenza di

controinteressati, il diritto di accesso può essere esercitato in via informale mediante

richiesta, anche verbale, indirizzata all’ufficio competente a formare l’atto conclusivo del

procedimento o a detenerlo stabilmente.

2. Il richiedente deve:
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a. indicare gli estremi del documento richiesto oppure elementi che ne consentono

l’individuazione;

b. comprovare l’interesse diretto, concreto e attuale connesso ai documenti richiesti;

c. dimostrare la propria identità e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del

soggetto interessato.

3. La richiesta, esaminata immediatamente e senza formalità, è accolta mediante esibizione del

documento e, ove richiesta, estrazione di copie ovvero invio dei documenti in via telematica

ovvero altra idonea modalità.

4. La richiesta, ove provenga da altra pubblica amministrazione, è presentata dal titolare

dell’ufficio interessato o dal responsabile del procedimento amministrativo ed è trattata ai

sensi dell’art. 22, co. 5, L. 241/1990.

5. La richiesta di accesso può essere presentata anche per il tramite degli Uffici relazioni con il

pubblico.

6. Il responsabile del procedimento, qualora, in base al documento richiesto, riscontri

l’esistenza di controinteressati, invita il richiedente a presentare domanda di accesso

formale.

7. Tutti gli atti pubblici o comunque assoggettati a pubblicità obbligatoria sono acquisibili

dagli interessati mediante accesso informale.

8. Il Responsabile del procedimento compila apposita scheda, sottoscritta dal richiedente,

indicando tutte le informazioni concernenti l’identità del richiedente, i documenti richiesti,

la motivazione della richiesta e l’attestazione dell’avvenuto esercizio del diritto d’accesso

(Allegato 1).

ART. 10 – ACCESSO FORMALE

1. Qualora non sia possibile l’accoglimento immediato della richiesta in via informale oppure

sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri

rappresentativi, sulla sussistenza dell’interesse diretto, concreto ed attuale alla stregua delle

informazioni e delle documentazioni fornite, sull’accessibilità del documento o

sull’esistenza di controinteressati, l’ufficio competente invita l’interessato a presentare

richiesta d’accesso agli atti formale e ne rilascia ricevuta.

2. L’accesso formale implica l’invio di una apposita istanza scritta, mediante utilizzo di

apposita modulistica predisposta dal Comune di Maglie, allegata al presente regolamento

(Allegato 2) e pubblicata nell’ambito della modulistica sul sito istituzionale, resa altresì

disponibile dall’Ufficio protocollo.
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3. Qualora la domanda sia irregolare o incompleta, l’ufficio competente entro 10 giorni ne dà

comunicazione al richiedente con raccomandata A/R o via PEC. Il termine del procedimento

ricomincia a decorrere dalla presentazione della richiesta corretta.

4. Se il documento richiesto non è detenuto dal Comune di Maglie in quanto di competenza di

altra pubblica amministrazione, il responsabile del procedimento trasmette la richiesta

all’amministrazione competente e ne dà comunicazione all’interessato.

ART. 11 – DOMANDA DI ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI: PRESENTAZIONE DOMANDA E

CONTENUTO

1. L’istanza formale di accesso agli atti è formulata per iscritto ed è trasmessa, per via

telematica (PEC) ovvero personalmente, all’ufficio competente che detiene i dati, le

informazioni e i documenti.

2. Nel caso in cui l’istanza pervenga ad un ufficio non competente ovvero ad ufficio diverso da

quello che detiene i dati, i documenti e le informazioni, l’ufficio a cui è pervenuta ne rilascia

comunque ricevuta, la trasmette immediatamente a quello competente, dandone

comunicazione all’interessato. Il termine di cui all’art. 12 decorre dal ricevimento

dell’istanza da parte dell’ufficio competente.

3. La domanda di accesso agli atti amministrativi è obbligatoriamente motivata con riferimento

all’interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente

tutelata e collegata al documento amministrativo, pena l’inammissibilità, e identifica i

documenti richiesti.

4. I dipendenti pubblici sono tenuti a mantenere il segreto d’ufficio e non possono divulgare

notizie o consegnare documenti al di fuori delle disposizioni che disciplinano l’accesso.

5. Nell’istanza di accesso l’interessato deve:

a. dichiarare la propria identità e, quando occorre, i propri poteri rappresentativi;

b. indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta o gli elementi che

consentono di individuare i documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere;

c. specificare il proprio interesse diretto, attuale e concreto;

d. precisare le modalità con cui intende esercitare il diritto di accesso;

e. apporre data e sottoscrizione.

6. Non sono accoglibili le richieste generiche che non forniscano gli elementi necessari

all’individuazione della documentazione richiesta.

7. L’identità del richiedente è verificata dal Responsabile del procedimento sulla base di idonei

elementi di valutazione, anche mediante esibizione o allegazione di copia di un documento

di riconoscimento. La persona che agisce per conto del richiedente esibisce o allega copia
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della procura ovvero della delega sottoscritta. Se l’accesso è richiesto per conto di una

persona giuridica, un ente o un’associazione, la richiesta è avanzata dalla persona fisica

legittimata in base ai rispettivi statuti od ordinamenti.

ART. 12 - TERMINI DEL PROCEDIMENTO

1. Fatte salve le cause di sospensione ed interruzione del termine e fatto salvo l’accesso

informale, il procedimento di accesso agli atti deve concludersi nel termine di 30 giorni,

decorrenti dalla presentazione della domanda all’ufficio, con un provvedimento motivato del

Responsabile del procedimento. In caso di silenzio, decorso il termine di 30 giorni, la

domanda è respinta.

2. La richiesta di chiarimenti istruttori di cui all’art. 10, co. 3 del presente regolamento

rappresenta una causa di interruzione del termine che ricomincia a decorrere dalla

presentazione della richiesta corretta.

3. La notifica al controinteressato di cui all’art. 7 del presente regolamento costituisce causa di

sospensione del termine.

ART. 13 – DOMANDA ACCOLTA

1. A seguito dell’accoglimento dell’istanza di accesso, il Comune di Maglie invia, anche in

modalità telematica (PEC), apposita comunicazione al richiedente, specificando l’ufficio

competente, il nominativo del responsabile del procedimento, la sede presso cui è possibile

esercitare il diritto di accesso, gli orari e i giorni di apertura al pubblico.

2. L’accoglimento dell’istanza comporta la facoltà di accedere agli altri documenti nello stesso

richiamati e appartenenti al medesimo procedimento, fatte salve le eccezioni di legge o di

regolamento.

3. L’esame dei documenti avviene alla presenza di personale addetto.

4. I documenti sui quali è consentito l’accesso non possono essere asportati dal luogo presso

cui sono dati in visione né in qualunque modo alterati.

5. L’esame dei documenti è effettuato dal richiedente o da persona da lui incaricata.

6. L’interessato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in parte i documenti presi in

visione ovvero richiedere estrazione di copia degli stessi, non potendo procedere a

riproduzione fotografica.

7. La sola visione di atti e documenti è gratuita. Il rilascio di copie è subordinato al costo di

riproduzione, effettuato al momento del rilascio dei documenti, secondo il dettaglio previsto

nell’Allegato 3 del presente regolamento. Qualora venga chiesto l’invio della

documentazione mediante il servizio postale ovvero tramite PEC, il richiedente dovrà
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corrispondere anticipatamente i costi effettivamente sostenuti e documenti

dall’amministrazione.

ART. 14 – DOMANDA RESPINTA O DIFFERITA

1. Il provvedimento di rifiuto ovvero quello con cui si limita o si differisce l’istanza di accesso

agli atti formale deve essere specificatamente motivato con riferimento alla normativa

vigente e, in particolare, alle categorie di cui all’art. 8 del presente regolamento, nonché alle

circostanze di fatto per cui la richiesta non può essere accolta così come proposta.

2. Il differimento dell’accesso è disposto tutte le volte in cui risulta sufficiente ad assicurare

una temporanea tutela agli interessi di cui all’art. 8 del presente regolamento o per

salvaguardare specifiche esigenze dell’amministrazione, specie nella fase preparatoria dei

provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon

andamento dell’azione amministrativa.

3. Il provvedimento che dispone il differimento dell’accesso ne indica la durata.

4. Il provvedimento del rifiuto, della limitazione e del differimento dell’accesso deve contenere

la notizia delle tutele cui l’interessato può ricorrere ai sensi dell’art. 15 del presente

regolamento.

ART. 15 – TUTELE E RICORSI

1. I soggetti interessati e controinteressati all’accesso agli atti dispongono delle tutele previste

dall’art. 25 co. 4 della l. 241/1990.

2. In caso di diniego espresso o tacito ovvero di differimento sono previste due forme di tutela:

a. il richiedente può presentare ricorso al Tribunale amministrativo regionale entro 30

giorni dalla conoscenza del diniego ovvero del provvedimento con cui si dispone il

differimento, mediante notificazione all’amministrazione e ad almeno un

controinteressato;

b. il richiedente può chiedere al difensore civico competente per territorio che sia

riesaminata la suddetta determinazione; il difensore civico si pronuncia entro 30

giorni dalla presentazione dell’istanza. Scaduto infruttuosamente tale termine, il

ricorso si intende respinto. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il

differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all’autorità disponente. Se

questa non emana il provvedimento confermativo motivato entro 30 giorni dal

ricevimento della comunicazione del difensore civico, l’accesso è consentito.
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3. Qualora il richiedente l’accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine per presentare

ricorso al Tribunale amministrativo regionale decorre dalla data di ricevimento, da parte del

richiedente, dell’esito della sua istanza al difensore civico.

CAPO III – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO CIVICO SEMPLICE

ART. 16 – ACCESSO CIVICO SEMPLICE

1. In conformità a quanto stabilito dall’art. 10 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, tutti gli atti

dell’Amministrazione comunale sono pubblici ad eccezione di quelli riservati per espressa

indicazione di legge o per effetto dei provvedimenti di esclusione o limitazione dell’accesso.

2. Il Comune di Maglie garantisce la qualità delle informazioni riportate sul sito istituzionale

nel rispetto degli obblighi di pubblicità e assicurandone l’integrità, il costante

aggiornamento, la tempestività, la semplicità di consultazione, la facile accessibilità e la

conformità ai documenti originali.

3. Il Comune di Maglie agevola l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi

attraverso la pubblicazione di dati, documenti e informazioni presso l’Albo pretorio on-line

e nella sezione “Amministrazione Trasparente”, creata in applicazione del D.lgs. 14 marzo

2013, n. 33, attuando il principio generale di trasparenza, quale garanzia del diritto di buona

amministrazione, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.

4. Ai sensi dell’art. 5, co. 1 D.lgs. 33/2013, chiunque ha diritto a richiedere documenti,

informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria in base alla normativa vigente, nel

caso in cui sia stata omessa la pubblicazione sul sito istituzionale.

5. Allo scopo di contemperare l’obbligo di pubblicazione degli atti amministrativi ai sensi del

D.lgs. 33/2013 con il diritto alla riservatezza dei dati personali in essi contenuti, il Comune

garantisce la non identificazione dei soggetti cui tali dati si riferiscono, adottando gli

opportuni accorgimenti in sede di predisposizione e di pubblicazione dei relativi atti e degli

allegati quando gli stessi contengono dati personali e/o sensibili e/o giudiziari.

6. In caso di dubbi o incertezze applicative i soggetti che svolgono attività di gestione della

trasparenza possono rivolgersi al Responsabile della Protezione dei Dati, il quale svolge

specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a

informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti

della normativa in materia di protezione dei dati personali.
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7. Al fine della piena attuazione degli obblighi di pubblicazione i responsabili degli uffici

garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni, dei documenti e dei dati da

pubblicare, secondo quanto previsto nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e

della trasparenza (PTPCT), inserito in apposita sezione del PIAO.

8. La durata ordinaria della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti è fissata

in 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di

pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i

diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, nonché

le disposizioni di cui agli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4 del decreto trasparenza.

Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili attraverso l’accesso civico

generalizzato.

ART. 17 – MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE

1. La richiesta di accesso civico semplice è gratuita ed è presentata al Responsabile della

Trasparenza del Comune di Maglie, che ne rilascia ricevuta, indicando con chiarezza i dati,

le informazioni o i documenti di cui è stata omessa la pubblicazione.

2. L’istanza è formulata per iscritto, utilizzando l’apposito modulo allegato al presente

regolamento (Allegato 4), pubblicato nell’ambito della modulistica sul sito istituzionale e

reso altresì disponibile dall’Ufficio relazioni con il pubblico, ed è presentata, per via

telematica (mail/PEC), per posta o personalmente per il tramite dell’Ufficio relazioni con il

pubblico ovvero di altro ufficio indicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, al

Responsabile della Trasparenza del Comune di Maglie.

3. La richiesta di accesso civico semplice non deve essere motivata e non è sottoposta ad

alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. Il richiedente dovrà,

in ogni caso, far constare la propria identità e, se necessario, i propri poteri rappresentativi.

4. I riferimenti del Responsabile della Trasparenza sono pubblicati nella sezione

“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri contenuti - Accesso civico” del sito

istituzionale del Comune di Maglie, nonché nella sezione “Amministrazione – Uffici -

Trasparenza Amministrativa”.

5. Ove l’istanza venga presentata ad altro ufficio del Comune di Maglie, il Responsabile di tale

ufficio provvede a trasmetterla tempestivamente al Responsabile della Trasparenza.

ART. 18 – DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

1. Nel caso in cui l’istanza non consenta l’individuazione dei dati, dei

documenti o delle informazioni con riferimento alla natura e all’oggetto, il Responsabile
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della Trasparenza richiede all’istante una ridefinizione dell’oggetto della richiesta e i

necessari chiarimenti. Qualora l’istante non intenda riformulare la richiesta e fornire i

chiarimenti richiesti, la domanda è ritenuta inammissibile e viene archiviata.

2. Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni con un provvedimento

espresso e motivato del Responsabile della Trasparenza.

3. In caso di accoglimento, il Responsabile della Trasparenza sovrintende alla

pubblicazione in “Amministrazione trasparente” delle informazioni e dei documenti omessi

e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento

ipertestuale.

4. Nel caso in cui il dato/informazione/documento richiesto non sia soggetto ad

obbligo di pubblicazione, il Responsabile entro il termine di 30 giorni comunica al

richiedente che l’istanza non può essere accolta dandone adeguata motivazione, informando

contestualmente l’Ufficio responsabile.

5. Se il documento, l’informazione o il dato richiesti risultino essere già

pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente nel rispetto della normativa vigente, il

Responsabile della Trasparenza indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale.

6. Ai sensi dell’art. 43, co. 5 del decreto trasparenza, qualora la domanda di

accesso civico sia fondata e, quindi, evidenzi un inadempimento, anche parziale, di obblighi

di pubblicazione, il Responsabile della Trasparenza segnala l’accaduto:

a) al Sindaco;

b) al Nucleo di Valutazione;

c) ad ANAC;

d) in relazione alla loro gravità, all’Ufficio procedimenti disciplinari.

7. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione costituisce elemento di

valutazione negativa della responsabilità dirigenziale a cui applicare la sanzione di cui

all’articolo 47, comma 1-bis del decreto trasparenza ed eventuale causa di responsabilità per

danno all’immagine dell’amministrazione, valutata ai fini della corresponsione della

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale

dei responsabili. Il responsabile non risponde dell’inadempimento degli obblighi se prova

che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

ART. 19 – TUTELE E RICORSI

1. Nei casi di diniego totale/parziale o mancata risposta nei termini di cui all’art. 18 co. 2, il

richiedente può:
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a. ricorrere al titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 co. 9-bis della L.

241/1990, ossia il Segretario Generale del Comune di Maglie (RPC), che, verificata

la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, provvede entro 15 giorni dal

ricevimento della richiesta;

b. proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’art. 116 c.p.a.1.

CAPO IV – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

ART. 20 – ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

1. Ai sensi dell’art. 5, co. 2 D.lgs. 33/2013, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai

documenti detenuti dal Comune di Maglie, ulteriori rispetto a quelli oggetto di

pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 25 del presente regolamento.

2. L’accesso civico generalizzato ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico.

3. Se la richiesta di accesso ha ad oggetto un documento contenente informazioni ambientali di

cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del D.lgs 195/2005, per l’accesso occorre osservare, ove diverse, le

norme e le procedure stabilite dal D.lgs. 195/2005 medesimo.

4. In materia di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti

pubblici si applicano anche le specifiche disposizioni contenute agli art. 35 e 36 D.lgs.

36/2023.

5. I termini e le procedure di cui al presente Regolamento non si applicano ai procedimenti ed

agli atti la cui disciplina particolare è contenuta in leggi o regolamenti specifici.

ART. 21 – MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

1. L’istanza di accesso civico generalizzato è formulata per iscritto, utilizzando l’apposito

modulo allegato al presente regolamento (Allegato 5), pubblicato nell’ambito della

1 In ordine alla questione concernente l’individuazione del rito applicabile si evidenzia una recente pronuncia: « Sul
punto il Collegio ritiene di condividere l’orientamento giurisprudenziale secondo cui “In materia di accesso civico
(disciplinato dagli artt. 5 e ss., D.Lgs. n. 33 del 2013), contrariamente a quanto previsto nella disciplina sull’accesso ai
documenti, a fronte del silenzio dell'Amministrazione, non si realizza una fattispecie di silenzio significativo di segno
negativo (silenzio rigetto); l’art. 5 del decreto trasparenza impone, infatti, l’obbligo all’Amministrazione di
pronunciarsi con provvedimento espresso e motivato, per cui l’eventuale silenzio rappresenta una mera inerzia,
un’ipotesi di silenzio inadempimento che obbliga, quindi, il cittadino a rivolgersi al giudice amministrativo attivando il
rito sul silenzio ex art. 117 c.p.a. e, successivamente, in caso di diniego espresso ai dati o documenti richiesti, il rito
sull'accesso ex art. 116 c.p.a” ( cfr. TAR Campania - Napoli, Sez. VI, n. 4913/2018; TAR Campania- Napoli, Sez. II, n.
2273/2024; TAR Calabria - Catanzaro, Sez. I, n. 924/2024).» (T.A.R. Puglia Bari, Sez. I, Sent., (data ud. 06/06/2024)
08/07/2024, n. 82).
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modulistica sul sito istituzionale e reso altresì disponibile dall’Ufficio relazioni con il

pubblico, ed è presentata, per via telematica (mail/PEC), per posta o personalmente,

alternativamente ad uno dei seguenti uffici:

a. all’Ufficio relazioni con il pubblico,

b. all’ufficio che detiene i dati, le informazioni e i documenti;

c. ad altro ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione

trasparente”.

2. L’esercizio dell’accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto

alla legittimazione soggettiva del richiedente e non richiede motivazione. Il richiedente

dovrà, in ogni caso, far constare la propria identità e, se necessario, i propri poteri

rappresentativi.

3. La richiesta deve indicare specificatamente i dati, le informazioni o i documenti richiesti

ovvero ogni riferimento utile per la loro individuazione.

4. Qualora l’istanza sia irregolare o incompleta, manifestamente irragionevole, cioè tale da

comportare un carico di lavoro in grado di pregiudicare in modo serio ed immediato il buon

funzionamento dell’amministrazione, ovvero non consenta l’individuazione del dato, del

documento o dell’informazione, il Responsabile del procedimento è tenuto, entro 10 giorni,

ad informarne il richiedente, il quale potrà riformulare l’istanza, pena l’inammissibilità della

stessa. Il termine del procedimento viene interrotto e ricomincerà a decorrere dalla

presentazione della nuova istanza corretta.

5. Se il documento, l’informazione o il dato richiesto sono già pubblicati sul sito istituzionale

dell’ente, il Responsabile lo comunica tempestivamente al richiedente, indicandogli il

relativo collegamento ipertestuale.

ART. 22 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

1. Il responsabile del procedimento è quello dell’unità organizzativa che detiene i dati, i

documenti e le informazioni oggetto dell’istanza. Lo stesso è competente a decidere

sull’istanza. Ove i documenti, dati e le informazioni siano detenuti da più unità

organizzative, il responsabile è individuato sulla base del criterio di prevalenza.

2. Nel caso in cui l’istanza pervenga ad un ufficio non competente ovvero ad ufficio diverso da

quello che detiene i dati, i documenti e le informazioni, l’ufficio a cui è pervenuta ne rilascia

comunque ricevuta, la trasmette immediatamente a quello competente, dandone

comunicazione all’interessato. Il termine di cui all’art. 23 decorre dal ricevimento

dell’istanza da parte dell’ufficio competente.
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ART. 23 – TERMINI DEL PROCEDIMENTO

1. Fatte salve le cause di sospensione ed interruzione del termine, il procedimento deve

concludersi nel termine di 30 giorni, decorrenti dalla presentazione dell’istanza all’ufficio,

con un provvedimento espresso e motivato al richiedente e agli eventuali controinteressati.

Non è ammesso il silenzio-diniego, né altra forma silenziosa di conclusione del

procedimento (Cons. Stato, Sez. IV, 05.02.2024, n. 1179).

2. Il termine non è derogabile, salva l’ipotesi di interruzione di cui all’art. 21, co. 4 e

sospensione di cui all’art. 24, co. 4 del presente regolamento.

ART. 24 – SOGGETTI CONTROINTERESSATI

1. Il Responsabile del procedimento ha l’obbligo di verificare se esistano soggetti

controinteressati, ovvero persone fisiche o giuridiche portatrici dei seguenti interessi privati,

a cui l’istanza di accesso possa causare un pregiudizio concreto:

a) interessi legati alla protezione dei dati personali;

b) interessi legati alla libertà e segretezza della corrispondenza anche telematica;

c) interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica (ivi compresi la

proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali).

2. Nell’individuazione dei controinteressati si tiene conto anche degli atti connessi al

documento richiesto. Possono risultare soggetti controinteressati anche i dipendenti e gli

amministratori, rispetto all’atto del quale è richiesto l’accesso.

3. Se sono individuati soggetti controinteressati, il responsabile è tenuto a dare comunicazione

agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata A/R o per via telematica. Entro 10

giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una

motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso.

4. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di cui all’art. 23 è sospeso

fino all’eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica

amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione.

ART. 25 – ESCLUSIONI DELL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

1. Il diritto di accesso civico generalizzato deve contemperarsi con il rispetto di alcuni limiti

relativi alla tutela di interessi pubblici e privati espressamente previsti all’art. 5-bis del

decreto trasparenza.

2. Il diritto di accesso civico generalizzato è escluso nel caso in cui il diniego sia necessario per

evitare un pregiudizio concreto alla tutela degli interessi pubblici giuridicamente rilevanti

inerenti a:
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a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari;

d) le relazioni internazionali;

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;

g) il regolare svolgimento di attività ispettive.

3. Il diritto di accesso civico generalizzato è altresì escluso nel caso in cui il diniego sia

necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati

giuridicamente rilevanti:

a) la protezione dei dati personali in conformità con le disposizioni legislative in

materia;

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi

la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali.

4. Il diritto di accesso civico generalizzato è inoltre escluso nei casi di:

a) Segreto di Stato;

b) Altri casi di segreto (segreto statistico, segreto militare, segreto bancario, segreto

scientifico, segreto industriale, etc.) o di divieto di divulgazione (salvo sia possibile

un accesso parziale con oscuramento dei dati): ossia i dati idonei a rivelare lo stato di

salute, la vita sessuale, dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti

economici da cui è possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero

alla situazione di disagio economico sociale degli interessati

c) negli altri casi previsti dall’art. 24, co. 1, della L. n. 241 del 1990, richiamati all’art. 8

del presente regolamento.

5. Alla luce del principio di proporzionalità, secondo cui le deroghe non devono eccedere

quanto è adeguato e richiesto per il raggiungimento dello scopo perseguito, qualora i limiti

di cui ai commi precedenti riguardino solo alcuni dati o una parte del documento richiesto,

deve essere consentito l’accesso agli altri dati o alle altre parti.

6. I limiti all’accesso per la tutela degli interessi pubblici e privati si applicano unicamente per

il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura del dato.

ART. 26 – ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

1. L’accoglimento dell’istanza di accesso è comunicato all’interessato con la modalità indicata

dallo stesso nella richiesta, provvedendo a trasmettere i dati o i documenti richiesti.
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2. L’accoglimento della richiesta di accesso a un documento dà facoltà di accesso agli altri

documenti richiamati e appartenenti allo stesso procedimento, fatte salve le eccezioni di

legge e del presente regolamento.

3. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del

controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’amministrazione ne dà

comunicazione al controinteressato.

4. La sola visione di atti e documenti è gratuita; il rilascio di dati o documenti in formato

elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e

documentato dall’amministrazione per la riproduzione sui supporti materiali, secondo il

dettaglio previsto nell’Allegato 3 del presente regolamento. Qualora venga chiesto l’invio

della documentazione mediante il servizio postale ovvero tramite PEC, il richiedente dovrà

corrispondere anticipatamente i costi.

ART. 27 – ISTANZA DIFFERITA

1. L’accesso non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati di cui

all’art. 25 del presente regolamento, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.

2. Il responsabile del procedimento può posticipare l’accesso ai documenti richiesti sino a

quando la conoscenza di essi possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento

dell’azione amministrativa.

3. Il responsabile del procedimento dispone il differimento temporaneo dell’accesso con

provvedimento motivato recante il termine oltre il quale il diritto di accesso può essere

esercitato.

ART. 28 – DINIEGO DELL’ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

1. I provvedimenti di diniego o di limitazione del diritto di accesso di cui al presente capo

debbono essere sempre motivati con riferimento ai casi e ai limiti di cui all’art. 25. Qualora

la puntuale specificazione delle ragioni del diniego o della limitazione comporti la

rivelazione di dati e informazioni che la normativa ha escluso o limitato dall’accesso,

dovranno essere specificate le categorie di interessi pubblici e privati che si intende tutelare

e le fonti normative che prevedono l’esclusione o la limitazione.

2. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste

dall’articolo 25 del presente regolamento, costituiscono elemento di valutazione negativa

della responsabilità dirigenziale a cui applicare la sanzione di cui all’articolo 47, co. 1-bis,

del decreto trasparenza ed eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine

dell’amministrazione, valutata ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e
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del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. Il

responsabile non risponde dell’inadempimento degli obblighi se prova che tale

inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

Art. 29 – TUTELE E RICORSI

1. Nei casi di diniego totale/parziale o mancata risposta nei termini di cui all’art. 23, il

richiedente può presentare:

a. richiesta di riesame al Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), che

decide con provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni;

b. ricorso, notificato all’amministrazione, al difensore civico competente per territorio

che si pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. Se il difensore

civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo

comunica all’amministrazione. Se questa non conferma il diniego o il differimento

entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dal difensore civico, l’accesso è

consentito.

3. Nei casi di accoglimento dell’istanza di accesso, il controinteressato può esercitare le tutele

di cui al precedente comma.

4. Se l’accesso generalizzato è stato negato o differito in relazione alla necessità di tutela della

protezione dei dati personali, l’RPC (ovvero il Difensore civico competente) provvede

sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di

10 giorni dalla richiesta. Il termine per l’adozione del provvedimento è sospeso a decorrere

dalla comunicazione al Garante e fino alla ricezione del parere di quest’ultimo e comunque

per un periodo non superiore ai predetti 10 giorni.

5. Avverso la decisione del Comune ovvero, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del

RPCT e del difensore civico, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale

amministrazione regionale secondo l’art. 116 c.p.a.2.

2 In ordine al rito applicabile nel caso di accesso civico generalizzato si evidenzia il contrasto tra l’orientamento
consolidato in seno al Consiglio di Stato e l’orientamento ANAC.
In particolare, la giurisprudenza è consolidata nell’affermare il seguente principio: « In materia di acceso agli atti
amministrativi, nel peculiare procedimento in materia di accesso civico generalizzato in cui, contrariamente a quanto
avviene nel procedimento in materia di accesso documentale, la mancata risposta allo scadere del termine per
provvedere non determina immediatamente il silenzio rigetto dell'istanza, ragion per la quale si ritiene che la
contestazione del silenzio maturato in ordine ad una richiesta di accesso civico, ex art. 5, comma 8, D.Lgs. n. 33 del
2013 (ovvero di accesso civico generalizzato ex art. 5, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 33 del 2013), non possa essere fatta
valere con il ricorso ex art. 116, D.Lgs. n. 104 del 2010, ma solo con il rito ex art. 117, D.Lgs. n.104 del 2010 » (Cons.
Stato, Sez. IV, 05/02/2024, n. 1179).
Diversamente, secondo le Linee guida ANAC, il rito di cui all’art. 116 c.p.a., richiamato nel decreto trasparenza,
rappresenta l’unico strumento per ottenere una pronuncia giurisdizionale (Allegato ANAC Delibera n. 1309 del 28
dicembre 2016).
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ART. 30 – CONTROLLO SUGLI ESITI E SUL RISPETTO DEI TERMINI DELL’ACCESSO CIVICO

GENERALIZZATO

1. Il responsabile del procedimento, il Responsabile della Trasparenza e il Responsabile della

prevenzione della corruzione controllano ed assicurano la regolare attuazione dell’accesso

sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento.

2. Il Segretario Comunale (in qualità di RPC) è titolare del potere sostitutivo in caso di

mancata risposta alle richieste di accesso civico generalizzato.

CAPO V – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI

ART. 31 – ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI

1. L’accesso dei consiglieri comunali è regolato dall’art. 43, co. 2, del D.Lgs. n. 267/2000,

dallo Statuto e dal Regolamento del consiglio comunale.

2. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle sue

aziende, istituzioni ed enti dipendenti, tutte le informazioni in loro possesso, utili

all’espletamento del mandato elettivo. Il diritto di conoscenza del consigliere deve porsi

in rapporto di strumentalità con la funzione di indirizzo e di controllo politico-

amministrativo, di cui è rivestito collegialmente il consiglio comunale, e alle prerogative

attribuite singolarmente al componente dell’organo elettivo.

3. Il diritto di accesso dei consiglieri comunali ha ad oggetto documenti formati

dall’Amministrazione o dalla stessa stabilmente detenuti e si estrinseca nel diritto ad

ottenere gratuitamente copie degli atti e dei documenti nei 7 giorni dalla richiesta, tranne

diverse disposizioni regolamentari che prevedano tempi più brevi.

4. I Consiglieri comunali hanno diritto di accesso e di consultazione di tutti gli atti

dell’amministrazione comunale, esclusi quelli riservati per legge o regolamento.

5. I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto d’ufficio anche a norma dell’art. 326 c.p..

Non è consentito ai Consiglieri l’uso delle informazioni e delle copie dei documenti

ottenute per fini diversi dall’espletamento del mandato.

ART. 32 – MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO DEI CONSIGLIERI COMUNALI

1. Il diritto di accesso dei consiglieri comunali può essere esercitato presentando istanza, a

mezzo mail o PEC, utilizzando l’apposito modulo (Allegato 6), direttamente al Segretario

comunale ovvero al responsabile dei singoli uffici, servizi, aziende, istituzioni e altri

organismi.
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2. L’istanza deve essere formulata in maniera specifica e dettagliata, recando l’esatta

indicazione degli estremi identificativi degli atti e dei documenti ovvero degli elementi che

consentano l’individuazione dell’atto di cui richiede copia. Il modulo contiene la

dichiarazione che la copia richiesta non sarà utilizzata per finalità estranee al mandato

elettivo.

3. Il diritto d’accesso del consigliere non può essere delegato in quanto espressione di una

carica pubblica; risulta legittima la delega scritta, a cui va allegata copia del documento di

identità del delegante, per il mero ritiro del documento richiesto, ma, a garanzia della

riservatezza delle informazioni, gli atti andranno consegnati in busta chiusa ovvero inviati

all’indirizzo PEC del consigliere istante.

4. Il diritto di accesso del consigliere comunale è sottoposto alla regola del ragionevole

bilanciamento tra diritti fondamentali, non potendo esercitarsi con pregiudizio di altri

interessi riconosciuti dall’ordinamento meritevoli di tutela.

5. Nel caso gli atti richiesti abbiano ad oggetto interessi privati del consigliere comunale, gli

stessi possono essere richiesti con le modalità dell’accesso documentale ovvero dell’accesso

civico generalizzato.

ART. 33 – ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA DI ACCESSO

1. Il rilascio della documentazione avviene con modalità telematiche (mail/PEC) entro i 7

giorni successivi a quello della richiesta, tranne il caso di disposizioni regolamentari che

prevedano tempi più brevi.

2. Qualora si tratti di atti particolarmente complessi, il Segretario comunale ovvero il

Responsabile dell’ufficio precisa il maggior termine per il rilascio.

3. Nel caso in cui la richiesta di accesso riguardi documentazione contenente dati personali (es.

elenchi dei soggetti destinatari dei cd. buoni alimentari, buoni spesa, contributi economici,

documentazione istruttoria degli uffici, copia delle istanze presentate, della documentazione

allegata, etc.), laddove dalla circolazione delle informazioni richieste dal consigliere possa

derivare un grave pregiudizio per la vita privata e la dignità degli interessati, si consente

l’accesso alle sole informazioni che risultano indispensabili per lo svolgimento del mandato,

fornendo dati resi anonimi o aggregati (Provv. del Garante 25 luglio 2013; di recente, Cons.

Stato, Sez. V, 11/03/2021, n. 20893).

3 Cons. Stato, Sez. V, 11/03/2021, n. 2089: « Il consigliere comunale ha diritto di ottenere dagli uffici
dell'amministrazione presso cui esercita il proprio mandato politico-amministrativo e dai suoi enti strumentali "tutte le
notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato". Tale estensione non implica,
tuttavia, che esso possa sempre e comunque esercitarsi con pregiudizio di altri interessi riconosciuti dall'ordinamento
meritevoli di tutela, e dunque possa sottrarsi al necessario bilanciamento con questi ultimi. Ciò non solo perché ad esso
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ART. 34 – DINIEGO DELL’ISTANZA DI ACCESSO

1. Il soggetto nei cui confronti è stata effettuata l’istanza di accesso, qualora rilevi la

sussistenza di divieti od impedimenti al rilascio della copia richiesta, ne informa entro 10

giorni il Consigliere interessato, con comunicazione scritta nella quale sono illustrati i

motivi che non consentono il rilascio.

2. Non sono coerenti con il mandato politico le richieste di accesso che, per il numero di atti

richiesti e per l’ampiezza della loro formulazione, determinano un aggravio notevole del

lavoro negli uffici ai quali sono rivolte, perseguendo finalità meramente esplorative e

sostanziandosi in una pretesa di controllo generalizzato sull’attività dell’amministrazione,

vietato ai sensi dell’art. 24, co. 3 L. 241/1990.

3. È legittimo il diniego all’istanza di accesso del consigliere che, quantunque già investito del

munus ex art. 38 TUOEL, non può esercitare alcuna funzione fino al regolare insediamento

dell’organo consiliare a seguito della verifica delle condizioni di eleggibilità, salvo le ipotesi

di indifferibilità e di utilità delle notizie e delle informazioni richieste all’ente locale rispetto

alla funzione di rappresentanza politica del consigliere nella veste di eletto non ancora

insediatosi nel consiglio comunale (Parere n. 23544 del 24.7.2024 - Ministero dell’Interno,

Territorio e autonomie locali).

CAPO V – DISPOSIZIONI FINALI

ART. 35 – RINVIO DINAMICO

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento trovano applicazione le disposizioni

contenute nella legge n. 241/1990, nel D.P.R. n. 184/2006, negli artt. 5 e 5-bis del D.Lgs. n.

33/2013, nelle linee Guida emanate dalle Autorità competenti, nonché nelle altre

disposizioni normative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia.

2. Le disposizioni del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di

sopravvenute norme nazionali, regionali o di prescrizioni inderogabili dell’Autorità

si contrappongono diritti egualmente tutelati dall'ordinamento, ma anche per il limite funzionale intrinseco cui il diritto
d'accesso è sottoposto, espresso dall'art. 43, c. 2, D.Lgs. n. 267 del 2000 con il richiamo alla utilità delle notizie e delle
informazioni possedute dall'ente locale rispetto alla funzione di rappresentanza politica del consigliere comunale. Il
descritto limite implica che il bisogno di conoscenza del titolare della carica elettiva debba porsi in rapporto di
strumentalità con la funzione "di indirizzo e di controllo politico-amministrativo", di cui nell'ordinamento dell'ente
locale è collegialmente rivestito il consiglio comunale (art. 42, c. 1, t.u.e.l.), e alle prerogative attribuite singolarmente
al componente dell'organo elettivo (art. 43). Il diritto del consigliere comunale all'accesso agli atti dell'ente locale ex
art. 43, c. 2, D.Lgs. n. 267 del 2000 non è, dunque, incondizionato. Pertanto, nel caso di specie, è legittimo il diniego
da parte del comune all'istanza di accesso del consigliere comunale ai nominativi delle persone che hanno chiesto il
beneficio dei buoni spesa, previsti dall'ordinanza della Protezione civile n. 658/2020. Infatti, la conoscenza dei soggetti
che avevano chiesto le provvidenze di cui al provvedimento emergenziale non è utile all'espletamento delle funzioni di
consigliere comunale; inoltre, tale conoscenza determinerebbe "una gravissima lesione degli intangibili diritti alla
riservatezza e alla privacy dei beneficiari" delle prestazioni assistenziali».
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Nazionale Anticorruzione. Nelle more dell’adeguamento del presente si applica

immediatamente la normativa sopravvenuta.

ART. 36 – ENTRATA IN VIGORE, ABROGAZIONI E PUBBLICITÀ

1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni dalla pubblicazione all’Albo

Pretorio comunale della relativa deliberazione di approvazione, giusta disposizione

statutaria.

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore sono abrogate le norme dei regolamenti e degli atti

aventi natura regolamentare che comunque risultino in contrasto con quanto disposto dal

presente regolamento.

3. Ai sensi dell'art. 12, co. 1 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dall'art. 11

del d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, il presente Regolamento, dopo l’entrata in vigore, è

pubblicato nelle seguenti sezioni del sito istituzionale del Comune di Maglie:

“Amministrazione trasparente – Disposizioni generali – Atti generali – Regolamenti

dell’Ente” e “Amministrazione trasparente – altri contenuti - accesso civico”.

4. Sono pubblicati sul sito istituzionale i moduli allegati al presente regolamento per la

presentazione delle istanze di accesso documentale e civico.

ALLEGATI 1, 2, 3, 4, 5 E 6
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ALLEGATO 1 – ATTESTAZIONE CONSEGNA ATTI A SEGUITO DI RICHIESTA ACCESSO INFORMALE

COMUNE DI MAGLIE

UFFICIO _____________________

Il/La sottoscritto/a (*) ______________________________________________________________

Nato/a a (*) ____________________ il (*) ___________ residente in (*) _____________________

Via (*) ____________________________________________________ N. (*)
_________________

Codice fiscale: ____________________________ Tel. (*) _________________________________

Indirizzo e-mail/PEC (se disponibile)
__________________________________________________

Documento di identificazione (*) _________________________ n. (*)
_______________________

in qualità di: (barrare la casella che interessa)

❑ diretto interessato

❑ legale rappresentante (allegare documentazione)

avendo richiesto l’esame e/o l’estrazione di copia dei seguenti documenti

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

In quanto

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

DICHIARA

di essere stato informato che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, i propri dati
personali saranno trattati nel rispetto e tutela della riservatezza, esclusivamente nell’ambito del
presente procedimento;

di aver preso visione dei documenti richiesti;

di aver ricevuto copia dei documenti richiesti nelle forme indicate;

di essere a conoscenza che le copie dei documenti potranno essere utilizzate esclusivamente per
le finalità dichiarate e nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di privacy e di tutela
dei diritti dei professionisti.

Maglie, lì ______________
IN FEDE (firma)
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______________________

N.B. copia cartacea o scansione digitale del documento di identità.
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ALLEGATO 2 – ISTANZA DI ACCESSO DOCUMENTALE

AL COMUNE DI MAGLIE

AL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

UFFICIO ______________________________

OGGETTO: Richiesta di accesso ai documenti amministrativi (ai sensi della legge 7 agosto

1990, n. 241, D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184 e del Regolamento comunale sul diritto di accesso).

Il/La sottoscritto/a (*) ______________________________________________________________

Nato/a a (*) ____________________ il (*) ___________ residente in (*) _____________________

Via (*) ____________________________________________________ N. (*)
_________________

Codice fiscale: ____________________________ Tel. (*) _________________________________

Indirizzo e-mail/PEC (se disponibile)
__________________________________________________

Documento di identificazione (*) _________________________ n. (*)
_______________________

in qualità di: (barrare la casella che interessa)

❑ diretto interessato

❑ legale rappresentante (allegare documentazione)

❑ legale di fiducia (allegare delega)

❑ procuratore (allegare procura)

❑ rappresentante di associazione/ente portatore di interessi pubblici diffusi o collettivi
(allegare documentazione)

CHIEDE

❑ personalmente

❑ tramite il suo delegato Sig. _________________, nato a _________________, il
__________________, codice fiscale _________________________

DI

(barrare la casella che interessa)

❑ Esaminare la documentazione amministrativa
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❑ Esaminare ed estrarre copia di documentazione in carta libera

❑ Esaminare ed estrarre copia di documentazione conforme all’originale (in marca da bollo)

dei documenti amministrativi relativi alla pratica (specificare gli elementi identificativi: n.
protocollo, intestatario della pratica, ecc.):

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Documenti richiesti:

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

in quanto (esplicitare la motivazione, evidenziando gli eventuali interessi giuridici da tutelare per i
quali è richiesta la conoscenza dei documenti oggetto della richiesta):

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

[  ] Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di aver preso visione delle tariffe applicabili per la
riproduzione degli atti amministrativi e di provvedere, al momento del ritiro dei documenti richiesti
ovvero prima della trasmissione dei documenti via pec o tramite servizio postale, al pagamento
delle relative spese di riproduzione e ricerca.

[  ] Il/la sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che in presenta di controinteressati (persone
che potrebbero vedere lesa la propria riservatezza) l’ente, ai sensi del d.p.r. 184/2006, è tenuto a
dare comunicazione della presente richiesta agli stessi i quali possono farne motivata opposizione
entro 10 gg.

______________________ ___________________________

Luogo e data Firma

N.B. copia cartacea o scansione digitale del documento di identità.

Informativa ex art.13 D.Lgs 196/2003
Ai sensi del D.Lgs 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il trattamento delle informazioni
che la riguardano, sarà improntato sui principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto e tutela della sua riservatezza e dei suoi diritti.
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ALLEGATO 3 - TARIFFE APPLICABILI PER LA RIPRODUZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI

VOCE COSTO

per ogni pagina formato A4, per riproduzione in bianco e nero € 0,15

per ogni pagina formato A3, per riproduzione in bianco e nero € 0,30

per ogni pagina formato A4, per riproduzione a colori € 1,00

per ogni pagina formato A3 per la riproduzione a colori € 2,00

per riproduzioni fuori standard (es. planimetrie, elaborati di

progetto) in bianco e nero

Pari al costo sostenuto dal

Comune per la riproduzione se

effettuato presso terzi;

altrimenti € 2,50 al mt. lineare

per riproduzioni fuori standard (es. planimetrie, elaborati di

progetto) a colori

Pari al costo sostenuto dal

Comune per la riproduzione se

effettuato presso terzi;

altrimenti € 28,00 al mt.

lineare

per ogni supporto informatico (cd-rom, dvd) contenente

riproduzione di atti, dati e documenti, rilasciato dal Comune

€ 3,00

rilascio di copie delle liste elettorali, ai sensi dell’art. 51 DPR

223/1967, su supporto informatico

€ 25,00

Attestazione di conformità degli atti Marca da bollo di €. 16,00
ogni foglio (4 facciate

consecutive) ai sensi della

vigente normativa sull’imposta

di bollo
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DIRITTI DI RICERCA E VISURA COSTI

per diritti di ricerca e visura di documenti conservati

nell’archivio corrente (oltre agli eventuali costi di riproduzione

come sopra indicati)

€ 10,00

per diritti di ricerca e visura di documenti conservati

nell’archivio di deposito (oltre agli eventuali costi di

riproduzione come sopra indicati)

€ 15,00

per diritti di ricerca e visura di documenti conservati

nell’archivio storico (oltre agli eventuali costi di riproduzione

come sopra indicati)

€ 10,00

N.B:

Nel caso di richiesta di invio delle copie per posta, sono a carico del richiedente anche le spese

occorrenti per la spedizione.

I costi, come sopra indicati, potranno essere corrisposti con le seguenti modalità di riscossione:

1. A MEZZO PAGOPA collegandosi al sito internet dell’Ente all’indirizzo:

https://www.comune.maglie.le.it/novita/pagopa/ (accedendo tramite SPID o CIE), sezione

“PAGOPA” selezionando la tipologia di pagamento "Accesso ad atti e documenti amministrativi".

NOTE:

 Il costo delle fotocopie e delle scansioni è da intendersi “PER OGNI FACCIATA

RIPRODOTTA”. Per le pratiche correnti non vengono conteggiati costi di ricerca.

 L’IMPORTO COMPLESSIVAMENTE DOVUTO SARÀ COMUNICATO AL

RICHIEDENTE QUANDO VERRÀ CONTATTATO A SEGUITO

DELL’ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA DI ACCESSO.
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ALLEGATO 4 – ISTANZA DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE

AL COMUNE DI MAGLIE

AL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA
_______________________________

AL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO
SEGRETARIO GENERALE

_____________________

Oggetto: ISTANZA DI ACCESSO CIVICO EX ART. 5, D.LGS. 14 MARZO 2013, N. 33
(“DECRETO TRASPARENZA”)
Il/La sottoscritto/a (*) ______________________________________________________________

Nato/a a (*) ____________________ il (*) ___________ residente in (*) _____________________

Via (*) ____________________________________________________ N. (*)
_________________

Codice fiscale: ____________________________ Tel. (*) _________________________________

Indirizzo e-mail/PEC (se disponibile)
__________________________________________________

Documento di identificazione (*) _________________________ n. (*)
_______________________

In qualità di4 _____________________________________________________________________

CHIEDE

in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 5, commi 1, 2, 3 e 6 del decreto legislativo
14 marzo2013, n. 33, la pubblicazione della seguente documentazione/informazione/dato:

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________

e la contestuale trasmissione per via telematica alla/al sottoscritta/o di quanto richiesto, ovvero la
comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento
ipertestuale a quanto forma oggetto dell’istanza, entro 30 giorni dalla data di presentazione o
ricevimento della richiesta da parte del Comune.

______________________ ___________________________

Luogo e data Firma

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità.

4 Indicare la qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.
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ALLEGATO 5 - ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

AL COMUNE DI MAGLIE

ALL’UFFICIO ________________________

Oggetto: ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO EX ART. 5, COMMA 2,

D.LGS. 14 MARZO 2013, N. 33 (“DECRETO TRASPARENZA”)
Il/La sottoscritto/a (*) ______________________________________________________________

Nato/a a (*) ____________________ il (*) ___________ residente in (*) _____________________

Via (*) ____________________________________________________ N. (*)
_________________

Codice fiscale: ____________________________ Tel. (*) _________________________________

Indirizzo e-mail/PEC (se disponibile)
__________________________________________________

Documento di identificazione (*) _________________________ n. (*)
_______________________

In qualità di5 _____________________________________________________________________

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2 D.lgs. n. 33/2013, che disciplina il diritto di accesso

generalizzato ai dati e documenti detenuti da codesta amministrazione

CHIEDE

[ ] Il seguente documento

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

[ ] le seguenti informazioni

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

[ ] il seguente dato

5 Indicare la qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.
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________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

DICHIARA

[ ] di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000,

“Testo unico della disposizione legislative regolamentari in materia di documentazione

amministrativa”;

[ ] di voler ricevere quanto richiesto:

[ ] personalmente presso lo Sportello URP

[ ] al proprio indirizzo di posta elettronica

[ ] per posta ordinaria all’indirizzo di residenza

_____________________ ___________________________

Luogo e data Firma

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità.
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ALLEGATO 6 - ISTANZA DI ACCESSO AGLI ATTI DEI CONSIGLIERI COMUNALI

AL COMUNE DI MAGLIE

AL SEGRETARIO GENERALE

____________________________

ALL’UFFICIO COMPETENTE

____________________________

OGGETTO: ACCESSO AGLI ATTI E AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI DA PARTE

DEI CONSIGLIERI COMUNALI EX ART. 43 TUOEL

Il/La sottoscritto/a (*) ______________________________________________________________

Nato/a a (*) ____________________ il (*) ___________ residente in (*) _____________________

Via (*) ____________________________________________________ N. (*)
_________________

Codice fiscale: ____________________________ Tel. (*) _________________________________

Indirizzo e-mail/PEC (se disponibile)
__________________________________________________

Documento di identificazione (*) _________________________ n. (*)
_______________________

IN QUALITÀ DI CONSIGLIERE COMUNALE

esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni connesse all’espletamento del mandato

amministrativo e consapevole di essere tenuto al segreto d’ufficio nelle ipotesi specificatamente

determinate dalla legge relativamente alle notizie e informazioni acquisite con l’esercizio del diritto

di accesso

CHIEDE

[ ] visura

[ ] copia semplice

[ ] copia conforme (soggetta ad imposta di bollo)

dei seguenti atti/documenti amministrativi (specificare estremi ed ogni elemento utile per

l’individuazione del documento):

________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

DICHIARA

di essere consapevole che la visione degli atti e l’estrazione di copie avverrà secondo le modalità

previste dalla normativa in materia e dal vigente Regolamento in materia dell’Ente e che, essendo

responsabile del trattamento dei dati acquisiti ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 come integrato ai sensi

del G.D.P.R. 679/2016, mi asterrò dall’utilizzo dei documenti visionati o ricevuti in copia per

finalità estranee al mandato elettivo, e che conserverò diligentemente quanto consegnatomi dagli

uffici, adottando ogni accorgimento volto a evitare che ai dati e documenti possano accedere

estranei.

CHIEDE

Che la suddetta documentazione gli venga consegnata:

[ ] via mail all’indirizzo sopra riportato

[ ] via PEC all’indirizzo sopra riportato

[ ] a mano

_____________________ ___________________________

Luogo e data Firma


